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Le Città Visibili.
Soprattutto per i concittadini caltranesi che, per timore, timidezza o disinteresse, non hanno mai varcato la soglia della nostra sede nell’Osteria da Mariana, vorremmo poter comunicare, nel breve volgere di un articolo, l’intensa passione con cui anche quest’anno abbiamo svolto il nostro lavoro.

Camisino, piccolo agglomerato aggrappato alla montagna, sconosciuto ai più, è diventato in pochi anni un importante centro di riferimento culturale, con una ricaduta positiva anche sulla nostra madrepatria Caltrano. Attraverso la rete di conoscenze, tessuta con pazienza e tenacia dal nostro circolo, sono molti gli artisti, scrittori, operatori e studiosi che si propongono alla nostra attenzione, lieti di misurarsi nello spazio di un locale pubblico, angusto ma intimo ed accogliente, per un pubblico di affascinati estimatori. E se ne vanno sempre tutti con una calda sensazione di appagamento, impossibile da carpire nei vasti luoghi canonici.
Sarebbe vacuo elencare asetticamente la gamma di attività ed iniziative promosse da “Le Città Visibili” nel corso dell’anno che si conclude. Perciò, ed  anche per esigenze redazionali, ricordiamo solo alcune delle tappe più significative del percorso, senza nulla togliere agli altri attori e fautori del successo dell’Associazione, cui vanno la nostra sincera stima e gratitudine.

Chi non si è emozionato di fronte all’esibizione delle ragazze down dell’associazione A.Gen.Do di Vicenza? Queste coraggiose e brillanti protagoniste di un incontro memorabile ci hanno insegnato di più sulla disabilità e sui pregiudizi ad essa collegati che mille convegni di esperti ufficiali. 
Per non parlare degli appuntamenti musicali di altissimo livello con professionisti del calibro di Andrea Mazzacavallo, il Maestro Giuseppe Dal Bianco ed il coro femminile “Sintonia Tbilisi”, apprezzati anche fuori dai nostri confini.
In gennaio-febbraio nel breve corso gratuito di inglese si è voluto sperimentare un approccio alternativo alla lingua, accolto con gaia benevolenza dai meravigliati (e meravigliosi!) soci iscritti. Nessuno di essi ha imparato a parlare inglese fluentemente attraverso i nostri ed i loro sforzi, compressi nel poco tempo a disposizione, ma sicuramente tutti (o quasi) sarebbero d’accordo nel continuare un’esperienza così insolita e creativa. Ne terremo conto…
In marzo si è svolta la gita sociale dell’Associazione a Conegliano e Valdobbiadene. Oltre alla visita guidata all’avvincente e curatissima mostra su Cima da Conegliano, abbiamo colto l’occasione per apprezzare le bellezze architettonico - artistiche delle storiche cittadine trevigiane, la loro ricca tradizione gastronomica e l’imprescindibile Prosecco.

Attualmente, considerato il successo delle edizioni precedenti ed il loro grande valore simbolico e civile, congiuntamente alle Amministrazioni Comunali di Caltrano e Chiuppano stiamo organizzando un nuovo corso di italiano per i migranti, finalizzato ad una migliore e più rapida integrazione nel tessuto sociale dei lavoratori stranieri e dei loro familiari.

Concludiamo questa rapida sintesi con un ringraziamento particolare all’Amministrazione Comunale di Caltrano, alla Biblioteca e alla Parrocchia di S. Maria Assunta, senza la cui fiducia, collaborazione e sostegno, anche materiale, molte delle nostre attività non sarebbero state possibili. 
Con la speranza di aver convinto gli scettici a venire a curiosare dalle nostre parti nelle prossime occasioni e le persone di buona volontà a volerci aiutare in questo meritorio ed impegnativo lavoro di diffusione culturale, a nome del Direttivo e dei nostri Soci auguriamo a tutti Buone Feste.
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